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unità 12 Poligoni e circonferenza

quella dell’area del triangolo. Questo aiuta a ricordarla, anche se bisogna fare attenzio-
ne: il settore non è un triangolo.

 ✓ Il Collega… menti a pag. 261 sulla pista di atletica ha alcuni spunti ulteriori. Il 
primo è che si può accennare al fatto che la misura fornita nel regolamento per 
determinare le dimensioni di ogni pedana non è quella dell’arco bensì quella del-
la corda. Per calcolare esattamente l’angolo sarebbe necessaria la trigonometria, 
una branca della matematica che i ragazzi studieranno alla scuola secondaria di 
secondo grado (per esempio nel caso del getto del peso l’angolo esatto sarebbe 

dato da  arcsen (  7,5 ____ 
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  )  ≃ 34,92° ). Per angoli piccoli come quelli in questione, co-
munque la lunghezza della corda è molto simile a quella dell’arco e usare l’una al 
posto dell’altra è un’approssimazione accettabile. 
Il secondo spunto consiste nel cogliere l’occasione per un’osservazione che non 
ha trovato spazio nel libro ma che offre un interessante collegamento con scienze 
motorie. Nelle gare in cui viene percorso un tratto in curva, per esempio i 200 m, si 
tiene conto delle differenze di lunghezza delle corsie. Volendo si può condurre un 
lavoro di approfondimento sul décalage, cioè sulle differenze dei punti di partenza 
delle varie corsie.

Recupero e consolidamento

La distanza di una corda dal centro può presentare problemi sia per il disegno (ripren-
diamo le tecniche per il disegno delle perpendicolari a mano libera) sia per il calcolo con 
il teorema di Pitagora: a volte la difficoltà è dovuta semplicemente al disegno del raggio 
in una posizione casuale invece che in una utile.

Riconoscere l’arco sui cui insistono angoli al centro o alla circonferenza a molti alunni 
sembra banale, mentre per altri costituisce un ostacolo. Con molti disegni cerchiamo di 
fissare l’idea in modo che diventi intuitiva per tutti.

Anche qui torniamo sul problema di calcolare angoli incogniti cercando di guidare so-
prattutto al riconoscimento delle informazioni implicite.

La proporzionalità tra archi e angoli al centro e settori circolari viene ancora una volta ri-
percorsa in dettaglio evidenziando il ruolo della proporzione e degli elementi da inserirvi.

Poligoni e circonferenza

In questa Unità si tirano le fila di quanto imparato sulle circonferenze e sui poligoni, re-
golari e no e, in particolar modo, gli esercizi richiedono di mettere in campo competenze 
diverse, acquisite in varie Unità.

Il punto di arrivo sono le relazioni tra poligoni regolari inscritti e circoscritti a una stessa 
circonferenza, dove entra in gioco anche il calcolo letterale.
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Sezione 4 Circonferenza e cerchio

Molti esercizi invitano al disegno, che serve per impadronirsi in maniera sicura delle idee. 
Puoi scegliere il livello da richiedere ai tuoi studenti, anche a seconda della classe: dal 
disegno a mano libera, all’uso del righello, del goniometro e della squadra, fino all’uso 
esclusivo di riga e compasso. I metodi per distinguere circocentro e incentro sono de-
scritti con maggiore dettaglio nel recupero a pag. 132.

1. Poligoni inscritti e circonferenza circoscritta

Alcuni alunni fanno fatica con le parole, anche perché quando il poligono è inscritto la 
circonferenza è circoscritta e viceversa. 

 ✓ Le attività con GeoGebra 1 e 2 a pag. 327 corrispondono alle due implicazioni 
della condizione necessaria e sufficiente “un poligono è inscrivibile se e solo se gli 
assi dei suoi lati passano tutti per uno stesso punto”. Né nella teoria né negli eser-
cizi, volutamente, abbiamo evidenziato questa differenza. Se la classe lo consente, 
partendo da queste attività puoi provare a far riflettere: che differenza c’è tra i due 
esercizi? Cosa costruiamo e cosa otteniamo come conseguenza nel primo? E nel 
secondo? È lo stesso? Ma gli esercizi possono essere svolti anche senza esplicitare 
nessuna di queste osservazioni: verranno gettati dei semi che potranno dare frutto 
in futuro.

 ✓ Per molti ragazzi può non essere facile capire perché se la definizione richiede 
che “tutti gli assi si incontrino nello stesso punto”, qui (nell’es. 21 a pag. 293) si 
suggerisce di disegnarne solo due. (Anzi, è difficile che anche solo si pongano la 
domanda, ma applicheranno la procedura senza chiedersene il perché.) Può es-
sere opportuno far svolgere l’esercizio disegnando comunque tutti gli assi e poi 
gradualmente spiegare che l’intersezione di due assi è comunque l’unico candidato 
possibile a essere un circocentro. Se quello non funziona, allora il circocentro non 
c’è. Considerazioni analoghe valgono per gli esercizi del prossimo paragrafo.

2. Poligoni circoscritti e circonferenza inscritta

Esplicitiamo la differenza dei poligoni circoscritti da tutti gli altri poligoni che contengo-
no una circonferenza.

Forse è opportuno che tu richiami il concetto di bisettrice di un angolo prima di iniziare, 
per accertarti che tutti lo abbiano chiaro.

 ✓ Le due attività con GeoGebra 3 e 4 a pag. 328 corrispondono alle due implicazioni 
dell’enunciato “un poligono è circoscrivibile se e solo se le bisettrici di tutti i suoi 
angoli interni si incontrano in uno stesso punto”.

È bene far notare fin da subito che se un poligono ha sia incentro sia circocentro, questi in 
generale non coincidono. Essi coincidono se e solo se il poligono è regolare. La cosa si può 
sperimentare con GeoGebra, modificando il poligono finché i due punti non coincidono.
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